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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 11.45.

DL 170/09: Disposizione correttiva del decreto-legge

25 settembre 2009, n. 134, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 24 novembre 2009, n. 167, in

materia di concorsi per dirigenti scolastici.

C. 2990 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Valentina APREA, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, ricorda
che il decreto-legge in esame si compone
di due articoli. Ricorda che l’articolo 1,
comma 1, dispone l’abrogazione dell’arti-
colo 1, comma 4-quinquiesdecies, del de-
creto-legge n. 134 del 2009, convertito, con

modificazioni, dalla legge 167 del 2009. La
disposizione abrogata, introdotta durante
l’esame presso la Camera dei deputati,
esclude che l’annullamento di atti dei
concorsi, ordinari e riservati, a posti di
dirigente scolastico, indetti prima del rior-
dino delle procedure di reclutamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 140 del 2008, incida sulle posi-
zioni giuridiche dei candidati assunti in
servizio in quanto vincitori o idonei. La
questione si riferisce, in particolare, come
indicato dalla relazione illustrativa, ad un
contenzioso amministrativo promosso da
alcuni partecipanti al corso concorso or-
dinario per dirigenti scolastici bandito nel
2004. Ricorda, in proposito, che con de-
creto del direttore generale del personale
della scuola del 22 novembre 2004 è stato
bandito il primo corso concorso ordinario
da effettuare a livello regionale per il
reclutamento di dirigenti scolastici. In ra-
gione del consistente numero di parteci-
panti, come previsto dall’articolo 8 del
bando di concorso e dall’articolo 2,
comma 7, del decreto del Presidente del
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Consiglio dei ministri n. 341 del 2001, la
commissione esaminatrice è stata suddi-
visa in due sottocommissioni, composta
ciascuna da due membri, presiedute da un
unico presidente. Alcuni candidati i cui
elaborati non erano stati valutati positiva-
mente, hanno adito il TAR Sicilia lamen-
tando la violazione del principio in base al
quale la Commissione esaminatrice rap-
presenta un « collegio perfetto »: ciò, per-
ché, avendo le due sottocommissioni lavo-
rato contemporaneamente, la presenza del
Presidente non era stata costante.

Sottolinea che il TAR Sicilia ha dispo-
sto la rinnovazione della valutazione delle
prove scritte dei ricorrenti, da parte di una
diversa sottocommissione. A seguito della
rivalutazione, i ricorrenti, non essendo
stati ancora una volta ammessi alle prove
orali, hanno proposto ricorso per motivi
aggiunti, chiedendo l’annullamento dell’in-
tero concorso. Il ricorso è stato dichiarato
inammissibile dal TAR, e i ricorrenti
hanno, quindi, adito il Consiglio di giusti-
zia amministrativa della regione Sicilia.
Quest’ultimo, con sentenze n. 477 e n. 478
del 25 maggio 2009, ha interamente rifor-
mato la sentenza di primo grado, rite-
nendo non sussistenti cause di inammis-
sibilità e ritenendo, invece, fondato il mo-
tivo del ricorso principale, riproposto an-
che come motivo aggiunto, circa
l’imperfetta composizione delle sottocom-
missioni. La direzione regionale per la
Sicilia ha, quindi, proceduto a nominare
una ulteriore nuova sottocommissione per
rivalutare le prove scritte dei ricorrenti.

Evidenzia che con la sentenza 10 no-
vembre 2009, n. 1065 – intervenuta men-
tre era in corso l’iter parlamentare del
decreto-legge n. 134 del 2009 – il Consi-
glio di giustizia amministrativa, pronun-
ciandosi in sede di giudizio di ottempe-
ranza, ha ritenuto che il decreto di no-
mina di altra commissione non potesse
avere natura ottemperativa, costituendo
anzi sostanziale elusione del giudicato. Il
CGA ha evidenziato che l’addebito di il-
legittimità è stato ascritto, ab origine, al
provvedimento che, costituendo le due sot-
tocommissioni con un unico Presidente, ha
consentito che quest’ultimo transitasse

dall’una all’altra senza che, nel frattempo,
fossero interrotte le operazioni di valuta-
zione. Pertanto, « la rimozione giurisdizio-
nale ha interessato, in via diretta ed im-
mediata, l’atto organizzativo ex se, e non
già – diversamente da quanto ritenuto
dall’Amministrazione – soltanto il modus
operandi della sottocommissione, con ri-
ferimento esclusivo alla correzione degli
elaborati della attuale ricorrente ». Il vizio
afferente l’atto di costituzione e nomina
delle sottocommissioni è caratterizzato,
prosegue il CGA, da « efficacia necessaria-
mente erga omnes, in quanto ne viene
travolto, di riflesso, il complesso delle
operazioni poste in essere da entrambe le
sottocommissioni. Il CGA ha, quindi, di-
chiarato l’obbligo dell’Amministrazione di
conformarsi al giudicato ponendo in es-
sere i provvedimenti necessari alla rinno-
vazione della procedura concorsuale. A tal
fine, è stato posto un termine di 60 giorni
dalla notificazione della decisione, con
riserva di nomina del commissario ad acta
ad istanza di parte, nel caso di inottem-
peranza oltre tale termine. L’articolo 1,
comma 2 stabilisce la nullità degli effetti
eventualmente prodotti dalla disposizione
abrogata nel periodo della sua vigenza.
L’articolo 2 dispone in ordine all’imme-
diata entrata in vigore del decreto legge.
Sottolinea che il provvedimento è stato
approvato al fine di risolvere una serie di
questioni istituzionali che erano state po-
ste anche da parte del Presidente della
Repubblica, rilevando altresì che proprio
sulla base di tali questioni si era evitato di
risolvere il problema affrontato dal prov-
vedimento attraverso l’inserimento di un
emendamento al Senato. Rileva altresì che
tale provvedimento è quindi fondamentale
al fine di risolvere la situazione che si è
determinata per i dirigenti in Sicilia, sot-
tolineando altresì che vanno in tutti i casi
evitate disparità di trattamento tra diri-
genti che hanno vinto un concorso in una
regione e dirigenti che risultano vincitori
in un’altra. Precisa che le risulta che
presso la Commissione di merito sarà
presentato un emendamento volto a tener
conto della situazione esistente.
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Propone pertanto l’espressione di un
parere favorevole con una condizione volta
a salvaguardare la situazione dei dirigenti
siciliani che risultano vincitori del con-
corso (vedi allegato 1).

Alessandra SIRAGUSA (PD) ricorda in-
nanzitutto che, su 1571 partecipanti alle
prove scritte, sono attualmente in servizio
378 dirigenti scolastici dei quali 20 in altre
regioni, immessi in ruolo dall’anno scola-
stico 2007/2008 al 2009/2010. Per quel che
riguarda la vicenda in oggetto, sottolinea
che con decreto direttoriale del 22 novem-
bre 2004 veniva bandito il corso concorso
a posti di dirigente scolastico. In Sicilia i
candidati che si sono presentati alle prove
scritte sono stati 1571 dei quali più di un
terzo ammessi con riserva per decisione
dei TAR. In base al numero dei parteci-
panti, in applicazione del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 341
del 2001, che recita: « Le Commissioni
esaminatrici possono essere suddivise in
sottocommissioni con l’integrazione di un
numero di componenti, unico restando il
Presidente, pari a quello delle Commis-
sioni originarie (...) è stata costituita un’ul-
teriore sottocommissione formata da due
componenti, stante l’unicità del presi-
dente », l’Ufficio legislativo del Ministero,
con un argomentato parere trasmesso alle
Direzioni Regionali con nota n. 1160 del
19/09/2005, ha ribadito che le eventuali
sottocommissioni dovevano essere costi-
tuite da due membri dato che il presidente
è unico. Tale nota è stata diramata al fine
di assicurare in Italia « l’omogeneità dei
criteri interpretativi ». Sottolinea peraltro
che tutti gli altri Uffici Regionali, che
hanno registrato forti numeri di candidati
alle prove scritte, hanno costituito la se-
conda sottocommissione secondo la indi-
cazione ministeriale: a titolo di esempio,
cita i provvedimenti della Sicilia, del Ve-
neto e della Puglia. È facile verificare la
loro conformità alle disposizioni e che
tutte Direzioni delle Grandi regioni si sono
comportate in maniera analoga. Ricorda
inoltre che, quando il contenzioso comin-
ciò ad avanzare dubbi sulla legittimità
delle commissioni, il Ministro – con nota

915 del 4/8/2006 – ribadì la portata in-
novativa del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri. A pubblicazione
degli esiti delle due prove scritte, molti dei
non ammessi adiscono al TAR per la
revisione dei compiti; tutte le revisioni non
producono alcuna variazione del numero
degli ammessi.

Evidenzia che due ricorrenti, dopo due
ricorrezioni con esito negativo, sono ri-
corsi al CGA che ha riformato completa-
mente le precedenti sentenze del TAR,
annullando le procedure dell’intero con-
corso. Ottengono la nuova ricorrezione dei
compiti da parte di una nuova commis-
sione creata ad hoc che riconferma un
esito negativo: sono così bocciate per la
terza volta. Per quel che riguarda la pro-
cedura concorsuale, evidenzia che, come è
noto il CGA., accogliendo dei ricorsi av-
verso delle decisioni del T.A.R. favorevoli
all’Amministrazione, statuiva la illegitti-
mità delle operazioni di concorso succes-
sive alla prova scritta per il fatto che la
commissione era irregolarmente costituita
dato che, stante l’unicità del presidente,
non era possibile garantire la sua parte-
cipazione ai lavori delle due sottocommis-
sioni nelle quali era divisa la commissione
stessa. Precisa che il CGA afferma che
l’annullamento della procedura concor-
suale è incardinato sulla violazione del
principio fondamentale dell’ordinamento
giuridico in tema di natura del collegio
perfetto delle commissioni giudicatrici dei
concorsi e, in particolare, evidenzia la
violazione nel combinato tra il disposto
dell’articolo 8 del bando di concorso e
l’articolo 2 comma 7 del decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 341
del 2001. Aggiunge che l’articolo 8 del
bando di concorso afferma, al punto 1, che
« La commissione giudicatrice è unica in
relazione ai posti messi a concorso relativi
ai tre settori formativi ed è nominata con
decreto del Dirigente generale dell’Ufficio
Scolastico Regionale competente, secondo
le indicazioni contenute nel decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 30

Mercoledì 2 dicembre 2009 — 74 — Commissione VII



maggio 2001 n. 341 ». Il decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 341
del 30/5/2001, all’articolo 2 comma 7,
afferma che « le commissioni esaminatrici
possono essere suddivise in sottocommis-
sioni qualora i candidati ammessi (...)
superino complessivamente le 500 unità,
unico restando il presidente ». Pertanto, la
commissione del concorso in Sicilia è stata
regolarmente costituita e nominata in ap-
plicazione del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 341 del 30/5/
2001, come in tutte le altre regioni d’Italia
con elevato numero di partecipanti. Rileva
che è fuor di dubbio che le sentenze
definitive vadano rispettate ed eseguite, ma
osserva che resta il problema dei 378
dirigenti scolastici già assunti in ruolo, che
hanno come unica colpa, a differenza dei
colleghi di altre regioni ove le commissioni
sono costituite alla stessa maniera, di
avere sostenuto le prove in Sicilia.

Aggiunge, infine, che i dirigenti scola-
stici in servizio sono rimasti estranei ai
giudicati che sconvolgono la loro posizione
e, non essendovi dubbio che le commis-
sioni siano state costituite in Sicilia così
come nelle altre grandi regioni – come da
Direttiva n. 1160 del 16/9/2005 –, il con-
tenzioso che si aprirà, a prescindere dalle
opposizioni di terzo, potrà chiamare in
causa la regolarità delle operazioni con-
corsuali delle altre Regioni nelle quali
sono state costituite due sottocommissioni.
Ricorda inoltre che, sin da quando ven-
nero resi noti i risultati della valutazione
delle prove scritte, si è assistito ad una
campagna di diffusione di notizie che,
aiutate da una verbalizzazione quanto-
meno approssimativa, ha reso possibile
parlare, come hanno fatto anche in questi
giorni i titoli di giornale, di « concorso
truffa » di « concorso con il trucco » e si è
fatto credere che la valutazione, almeno
stando ai verbali, si sia attestata sempre
sui due minuti e mezzo e che numerosi
compiti, positivamente valutati, sarebbero
intrisi di errori di grammatica: il fatto che
i tempi citati non riguardassero che alcune
sedute e che gli errori evidenziati, almeno
dalle citazioni, concernessero un solo com-
pito non è mai emerso. La Magistratura

penale ha archiviato la indagine relativa al
comportamento della commissione con
buona pace del « concorso truffa ».

Osserva, peraltro, che il TAR Lazio
prima sezione di Roma, con sentenza del
23 maggio 2007, ha respinto il ricorso
n. 4004 proposto da una candidata al
concorso per uditore giudiziario, decreto
ministeriale del 17.10.2000, confermando
la legittimità di correzioni ictu oculi stante
criteri di valutazione delle prove scritte
che sono sostanzialmente in re ipsa. Tale
metro di giudizio è stato seguito dal TAR
Sicilia nel respingere i ricorsi delle due
candidate, sino allo stravolgimento delle
sentenze da parte del CGA, che trova così
modo di dare una portata « erga omnes »
alle sue decisioni. Ricorda che le proble-
matiche connesse al decreto-legge e all’an-
nullamento del concorso sono le seguenti:
l’annullamento delle procedure con la con-
seguente necessità di annullare i contratti
potrebbe portare alla nullità di tutti gli atti
di gestione posti in essere dai dirigenti
scolastici in questione dato che diventano
funzionari di fatto; è necessario coprire
con reggenze 358 scuole nella regione
Sicilia e la cosa rende problematica la
funzionalità di queste ultime, trattandosi
di circa un terzo del numero complessivo
delle istituzioni scolastiche, 1150, restituire
378 persone al ruolo di provenienza si-
gnifica metterle a disposizione per sup-
plenze, con evidenti costi, ed è impossibile
a distanza di anni ricostituire la posizione
originaria di titolarità, dato il succedersi
delle operazioni di mobilità che hanno
riguardato altri docenti. Inoltre, rileva che
i dirigenti in questione sono stati estranei
ai giudicati che sconvolgono le loro posi-
zioni e non essendovi dubbio che le com-
missioni sono state costituite, nelle grandi
regioni, alla stessa maniera – come da
direttiva n. 6141 del 16/9/2005 –, il con-
tenzioso che si sta per scatenare, a pre-
scindere dalle opposizioni di terzo, porterà
a chiamare in causa la regolarità delle
operazioni concorsuali delle altre regioni
nelle quale sono state costituite due sot-
tocommissioni. Rileva che le ipotesi di
soluzione sono: rinnovamento di proce-
dure concorsuali per coloro i quali hanno
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sostenuto entrambe le prove scritte del
concorso ordinario, nelle forme e nelle
modalità che l’Amministrazione riterrà
più opportune; nelle more e sino alla
conclusione delle procedure concorsuali,
per non portare al collasso il sistema
scolastico siciliano, occorre una norma
transitoria che garantisca la continuità
degli incarichi in atto conferiti a tutti i
dirigenti in servizio – nelle scuole, nella
posizione di comandati presso l’Ufficio
scolastico regionale Sicilia e gli Uffici Sco-
lastici Provinciali per l’attuazione dell’au-
tonomia scolastica, come dirigenti di
scuole italiane all’estero.

Rileva, inoltre, che, poiché l’articolo 1
sexies della legge n. 43 del 2005 abolisce
gli incarichi di presidenza a decorrere
dall’anno scolastico 2006-2007 non sono
più conferiti nuovi incarichi di presidenza,
fatta salva la conferma degli incarichi già
conferiti. I posti vacanti di dirigente sco-
lastico sono conferiti con incarico di reg-
genza. I posti vacanti all’inizio del predetto
anno scolastico, ferma restando la disci-
plina autorizzatoria in vigore in materia di
programmazione del fabbisogno di perso-
nale di cui all’articolo 39 della legge 23
dicembre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, nonché i vincoli di assunzione
del personale delle Pubbliche amministra-
zioni previsti dalla normativa vigente, sono
riservati in via prioritaria ad un apposito
corso-concorso per coloro che abbiano
maturato, entro l’anno scolastico 2005-
2006, almeno un anno di incarico di
presidenza. Rileva, quindi, che occorre
una norma transitoria da inserire nel
decreto che assegni agli attuali dirigenti
scolastici, in via provvisoria, l’incarico di
presidenza nelle scuole dove attualmente
sono in servizio, nelle more della rinno-
vazione del concorso, al fine di garantire
la funzionalità delle istituzioni scolastiche
siciliane.

Emerenzio BARBIERI (PdL) concorda
con le considerazioni svolte dalla presi-
dente Aprea, rilevando peraltro che è
fondamentale porre rimedio ad una situa-
zione che non è chiara nei suoi contenuti.
Preannuncia quindi, anche a nome dei

deputati del proprio gruppo, il voto favo-
revole sulla proposta di parere presentata.

Pierfelice ZAZZERA (IdV) preannuncia,
anche a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
parere presentata, evidenziando peraltro
che una vicenda come quella oggetto del
provvedimento in esame necessita di una
riflessione più generale. Segnala, in parti-
colare, che è da stigmatizzare la frettolo-
sità con la quale il Governo è intervenuto
sulla vicenda in questione e che, in ogni
caso, la richiesta relativa all’approvazione
della disposizione che con il provvedi-
mento in esame si vuole abrogare proviene
dal Parlamento. Esprime peraltro la con-
vinzione che non si può in nessun modo
addivenire all’interruzione di un servizio
pubblico.

Valentina APREA (PdL), presidente e
relatore, precisa che la modifica introdotta
dal decreto salva-precari, che si sopprime
con il provvedimento in esame, è stata
inserita su proposta di iniziativa parla-
mentare.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia, an-
che a nome dei deputati del proprio
gruppo, il voto favorevole sulla proposta di
parere presentata, rilevando che appare
curioso che nell’Italia del nord vicende di
contenzioso simili a quelle in questione, di
solito, non si verificano.

La Commissione approva, quindi, la
proposta di parere favorevole con condi-
zione, presentata del relatore.

La seduta termina alle 12.05.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA. –
Interviene il sottosegretario di Stato per i
beni e le attività culturali, Francesco Maria
Giro.

La seduta comincia alle 12.15.
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5-01689 Ghizzoni: Sull’acquisto da parte dello Stato
di un Crocifisso ligneo di controversa attribuzione.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara assolutamente insoddisfatta
della risposta ricevuta, rilevando innanzi-
tutto che il riscontro alle obiezioni pre-
sentate è insufficiente e superficiale. Se-
gnala, innanzitutto, che nella risposta, in
merito all’interesse dell’opera, non viene
data alcuna indicazione sull’eventualità di
dichiarazione di un « vincolo pertinen-
ziale », che ne avrebbe scongiurato l’espor-
tazione all’estero. Per quel che riguarda le
attribuzioni, stigmatizza che nella risposta
si minimizzino le molte valutazioni con-
trarie all’attribuzione dell’opera a Miche-
langelo: oltre ai citati Beck e Lisner, sono
stati taciuti gli autorevoli pareri di Paola
Barocchi, che ha dichiarato trattarsi di
« un’opera di rispettabile serialità tardo-
quattrocentesca (...) che niente ha a che
fare con Michelangelo e le sue opere
giovanili » oppure di Francesco Caglioti,
per il quale l’opera non si può « riferire a
Michelangelo: non ha la sua qualità, né il
suo stile ». Altre valutazioni negative sono
state espresse da Stella Rudolph, Mina
gregori, Alessandro Nova, Claudio Pizzo-
russo. Non pare possibile che il Ministero
non sia a conoscenza di tali posizioni.
Peraltro, questo ampio fronte di valuta-
zioni negative avrebbe dovuto raccoman-
dare la massima cautela nell’ipotesi di
acquisto, anche a fronte delle esigue ri-
sorse del Ministero, che sempre meno
destina alla tutela del patrimonio culturale
diffuso del Paese.

In merito ai profili finanziari, rileva
che, in base alla valutazione iniziale, il
prezzo si è certamente ridotto: ma i dubbi
espressi sulla paternità dell’opera fanno
dire che il prezzo pagato è irrisorio ri-
spetto alla pretesa attribuzione, viceversa
eccessivo se si trattasse di un’opera di
bottega. Segnala, in conclusione, che non

si è data risposta ai quesiti circa l’oppor-
tunità di istituire una commissione di
esperti per emettere un parere definitivo
su base scientifica, oggettiva e trasparente:
pertanto, ribadisce che si è persa l’oppor-
tunità di fare una operazione di verità
storica.

5-01831 Marco Carra: Tagli di risorse alle scuole

d’infanzia, in particolare nella provincia di Mantova.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 3).

Marco CARRA (PD), replicando, si di-
chiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta ricevuta, rilevando che la sua par-
ziale soddisfazione è da ricollegare alla
parte dell’interrogazione che riguardava le
liste d’attesa piuttosto consistenti nella
provincia di Mantova, per le quali l’am-
ministrazione in questione aveva richiesto
l’assegnazione di un certo numero di edu-
catori. Rileva, infatti, che sono stati effet-
tivamente assegnati 18 educatori e che ciò
ha eliminato il problema delle liste d’at-
tesa. Si riserva, invece, di approfondire la
parte della risposta relativa ai finanzia-
menti della provincia di Mantova, presen-
tando eventualmente un’ulteriore interro-
gazione al riguardo.

5-01956 Motta: Riduzione del personale docente

e non docente presso le scuole della provincia

di Parma.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 4).

Carmen MOTTA (PD), replicando, si
dichiara insoddisfatta dalla risposta rice-
vuta, rilevando in primo luogo che non
intende entrare nel merito della situazione
specifica, dato che si afferma che rispetto
all’anno precedente vi è stata una con-
ferma degli organici rispetto a tutte le
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regioni. Rileva, invece, che in provincia di
Parma vi sono state delle considerevoli
riduzioni di organico con riferimento a
tutti i tipi di scuola. Segnala, altresì, che
esiste una situazione di sofferenza acutis-
sima per le scuole di montagna che ri-
schiano la chiusura a seguito della ridu-
zione delle pluriclasse. Precisa, inoltre, che
non vi è corrispondenza tra i dati eviden-
ziati dall’interrogazione e quelli contenuti
nella risposta, anche in considerazione del
fatto che non si può affermare che in
provincia di Parma gli organici sono stati
confermati a fronte del sensibile aumento
del numero degli alunni. Rileva, altresì,
che le risorse che dovevano essere messe
a disposizione delle scuole per la seconda
metà del 2009 non sono state in realtà
attribuite e che ciò comporta una situa-
zione molto drammatica, dato che vi sono
licei che non dispongono nemmeno delle
risorse nemmeno per i beni di prima
necessità. Segnala, inoltre, che esiste un
problema molto serio sulle risorse dispo-
nibili per l’effettuazione del servizio di
sorveglianza delle mense; servizio che in
mancanza delle risorse statali viene di
fatto svolto con risorse totalmente a carico
degli enti locali che suppliscono quindi ai
compiti che dovrebbe svolgere lo Stato.
Auspica quindi, che il Governo inverta la
marcia per quel che riguarda i provvedi-
menti in materia di scuola che, hanno
recentemente comportato tagli di risorse
alle scuole e che ancora ne comporteranno
il disegno di legge finanziaria verrà ap-
provato nella sua attuale configurazione.

5-01958 Giachetti: Indagine conoscitiva sull’esistenza

di una convenzione stipulata dall’Università Parthe-

nope di Napoli e il sindacato Uil Campania.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 5).

Maria Grazia GATTI (PD), replicando,
in qualità di cofirmataria, si dichiara in-
soddisfatta, in quanto, nonostante le pre-
cisazioni fornite siano importanti, per-

mane il problema di un’organizzazione
sindacale che ha stipulato una conven-
zione con un’università al fine del ricono-
scimento di crediti universitari: tutto ciò
crea, naturalmente, una situazione di con-
flitto d’interesse tra gli iscritti al sindacato
e l’università. Occorre, quindi, intervenire
al fine di evitare che si possano verificare
in futuro altre situazioni di conflitto d’in-
teresse analoghe.

5-01977 Nicolais: Verifica del corretto svolgimento

del concorso pubblico per esami a 145 posti di

dirigente tecnico indetto dal Miur.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 6).

Luigi NICOLAIS (PD), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta ricevuta rilevando che vi sono varie
imprecisioni nella risposta fornita dal Go-
verno. Segnala, in particolare, che la cor-
rezione dei compiti, nella situazione
odierna di sviluppo tecnologico deve av-
venire più velocemente e che, in ogni caso,
il rinvio della procedura concorsuale era
giustificato.

5-01963 Gatti: Sull’espletamento del concorso per

ricercatore universitario previsto dalla legge finan-

ziaria per il 2006.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 7).

Maria Grazia GATTI (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta, rilevando che l’atteggiamento del
Governo non appare condivisibile, in
quanto non viene presentata alcuna ipotesi
di soluzione del problema. Rileva, inoltre,
che occorre fare chiarezza per quel che
riguarda la situazione dei ricercatori in
modo da sottrarli da una situazione di
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precarietà, svolgendo anche concorsi ap-
positi a loro dedicati.

5-01839 Ciocchetti: Sui risultati prodotti

dalla società Cinecittà Luce.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 8).

Luciano CIOCCHETTI (UdC), repli-
cando, si dichiara insoddisfatto della ri-
sposta ricevuta, in quanto le iniziative
esposte non configurano risultati impor-
tanti prodotti dalla società Cinecittà Luce.
Rileva che si continuano a spendere in-
genti risorse per iniziative poco impor-
tanti, continuando quindi a seguire il trend
precedentemente seguito.

5-01929 Centemero: Uniformità di trattamento per

gli studenti dell’Unione europea che si iscrivono

nelle facoltà universitarie italiane.

Il sottosegretario Francesco Maria
GIRO risponde all’interrogazione in titolo
nei termini riportati in allegato (vedi al-
legato 9).

Valentina APREA, presidente, repli-
cando in qualità di cofirmataria, si di-
chiara soddisfatta della risposta ricevuta.

Dichiara concluso lo svolgimento delle
interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.45.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Mercoledì 2 dicembre 2009 — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 12.45.

Sulla missione svolta in Estonia,

dall’8 al 10 novembre 2009.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, rende le
comunicazioni sulla missione in titolo

(vedi allegato 10). Rileva, al riguardo, che
gli obiettivi della missione sono stati pie-
namente raggiunti, avendo confermato le
decisioni assunte dalla Commissione con
l’esame della proposta di legge C. 2131 in
materia di abrogazione dell’equipollenza
del diploma di laurea in scienze motorie al
diploma di laurea in fisioterapia.

La Commissione prende quindi atto
delle comunicazioni rese.

La seduta termina alle 13.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 13.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente la revisione del-

l’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico

dei licei.

(Atto n. 132).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 25 novembre 2009.

Valentina APREA, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente norme sul riordino

degli istituti tecnici.

(Atto n. 133).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 25 novembre 2009.
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Valentina APREA, presidente e relatore,
nessuno chiedendo di intervenire, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica

recante regolamento concernente norme sul riordino

degli istituti professionali.

(Atto n. 134).

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4 del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, all’ordine del giorno, rin-
viato nella seduta del 25 novembre 2009.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.) segnala
il tema della maturità professionale, che è
stato affrontato nelle province autonome
di Trento e Bolzano. A tale proposito,
suggerisce di inserire nella proposta di
parere che verrà approvata dalla Commis-
sione una specifica condizione che preveda
che « in provincia di Bolzano e Trento, per
coloro che hanno superato i concorsi qua-
driennali di formazione professionale e
che intendono sostenere l’esame di Stato
di cui al comma 6 dell’articolo 15 del
decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226,
la provincia autonoma di Bolzano realizza
gli appositi corsi annuali che si conclu-
dono con l’esame di Stato dinnanzi ad
apposite commissioni d’esame nominate
dal Ministero della pubblica istruzione su
richiesta della stessa provincia e con le
modalità e i programmi di cui all’articolo
11 del decreto del Presidente della Repub-
blica 10 febbraio 1983, n. 89 e successive
modifiche ». Rileva, che per quanto sia a
sua conoscenza, su tale condizione vi sa-
rebbe una posizione favorevole da parte
della Conferenza Stato-Regioni.

Valentina APREA, presidente e relatore,
ringrazia il collega per la proposta di
modifica e preannuncia che ne terrà cer-
tamente conto in sede di predisposizione
della proposta di parere.

Maria Letizia DE TORRE (PD) ricorda
che la revisione dell’ordinamento degli
istituti tecnici ha portato la Commissione
incaricata a dare indicazioni anche per
l’istruzione professionale statale. Osserva
che il parere potrebbe limitarsi a com-
mentare contenuti e monte ore proposti.
Ma ritiene non sia sufficiente: le emer-
genze economiche, sociali e culturali del-
l’Italia di oggi poste in controluce con i
150 anni di storia dell’istruzione e for-
mazione professionale richiedono al Par-
lamento, alle Regioni ed al Governo un
impegno più coraggioso e più riforma-
tore. Segnala che davanti all’ordinamento
attuale della « istruzione e formazione
professionale » vi sono molte questioni
aperte; ne apre tre che le paiono par-
ticolarmente « domande di senso »: se il
dualismo tutto italiano tra « istruzione
professionale statale » e « istruzione e for-
mazione professionale regionale » che si è
stratificato nel tempo sia oggi utile man-
tenerlo, perché la cartina dell’istruzione e
formazione professionale in Italia appaia
un arlecchino che non riesce a contra-
stare l’alta dispersione scolastica di al-
cune regioni, ancora perché il settore in
esame rimane la cenerentola – un’istru-
zione piegata verso il basso − che non
evidenzia l’importanza di professioni es-
senziali al Paese e fa sentire a chi lo
frequenta una dignità inferiore rispetto ai
compagni dei licei o dei tecnici e come
si è giunti alla situazione di oggi.

Aggiunge che occorre ritornare indietro
di 150 anni, nel lontano 1859, quando la
legge Casati trasferì allo Stato l’impegno
finanziario per l’istruzione professionale,
e, in seguito la formazione pratica dei
lavoratori al Ministero dell’Istruzione, nel
1928; la guerra bloccò l’avvio degli istituiti
professionali nel 1938; la legge n. 264 del
1949 assegna l’addestramento professio-
nale per gli adulti al Ministero del lavoro
ed essa viene attuata sia attraverso grossi
enti parastatali, sia attraverso enti, istitu-
zioni, associazioni, centri di formazione
privati di varia natura e matrice. Si svi-
luppa da quel momento un groviglio di
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enti di formazione che sarà in seguito uno
dei maggiori ostacoli alla ricomposizione
della formazione scolastica ed extrascola-
stica. Precisa che dal 1951, con l’esten-
sione ai giovani dei corsi di addestramento
professionale, si pongono le basi della
formazione professionale iniziale. Nel
1955 con la legge n. 25 del 1955 viene
istituito ufficialmente l’apprendistato e in-
trodotto un « insegnamento complemen-
tare », volto a « conferire all’apprendista le
nozioni teoriche indispensabili all’acquisi-
zione della piena capacità professionale ».
Ritiene che la formazione professionale,
rivolta in gran parte ormai ai giovani, si
configuri come un altro percorso scola-
stico a cui adattare i curricula scolastici,
ma la struttura dei corsi troppo lunghi e
articolati sarà destinata a fallire. Nel 1957,
con la nascita della Comunità economica
europea, viene istituito il Fondo Sociale
Europeo, all’articolo 123, con « principi
generali per l’attuazione di una politica
comune di formazione professionale » per
favorire lo « sviluppo armonioso delle eco-
nomie nazionali e del mercato comune ».
Il Fondo sociale europeo, operativo dal
1960, ha avuto un ruolo rilevante nello
sviluppo della formazione professionale in
Italia; si giunge al 1962, quando l’istitu-
zione della Scuola Media sopprime le
Scuole di Avviamento Professionale. Negli
stessi anni prendono nuovo slancio gli
Istituti Professionali e nel 1967 divengono
totalmente di competenza del Ministero
della pubblica istruzione; nel 1969, con la
modifica dell’esame di maturità, divengono
quasi tutti quinquennali con un secondo
biennio finalizzato più all’accesso all’uni-
versità che all’approfondimento della pre-
parazione professionale.

Evidenzia, quindi, che la costituzione
delle Regioni, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 10 del 1972,
trasferisce ad esse il settore extrascolastico
dell’« istruzione artigiana e professionale »,
competenze successivamente precisate, in
base alla legge n. 845 del 1978, che san-
ciscono il dualismo fra « formazione pro-
fessionale » regionale e « istruzione profes-
sionale » statale. Gli Istituti Professionali,
cresciuti e consolidati nell’alveo della più

generale istruzione statale, si schierarono
sempre risolutamente contro la propria
regionalizzazione. Occorrerà attendere
vent’anni perché i provvedimenti Bassa-
nini, risalenti al 1998, tentino nuovamente
di passare gli istituti professionali alle
Regioni, per rilanciare la gestione regio-
nale di tutta l’istruzione professionale:
stessa opposizione, e alla fine, il trasferi-
mento riguarda solo poche decine di Isti-
tuti Professionali, quelli privi di corsi
quinquennali, in base al decreto legislativo
n. 112 del 1998. Considera inoltre impor-
tante l’istituzione dell’Istituto per lo Svi-
luppo della Formazione Professionale dei
Lavoratori ISFOL, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 478 del
1973. Ricorda che nel 2001, il Titolo V, in
base alla legge n. 3 del 2001, articolo 117,
ripropone, con la forza di una norma
costituzionale, sia l’anomalo dualismo ita-
liano fra « formazione » e « istruzione »
professionale, sia la separazione dell’istru-
zione professionale dal resto dell’istru-
zione secondaria superiore. L’articolo 117
distingue infatti l’« istruzione », sulla quale
lo stato ha legislazione esclusiva in mate-
ria di « norme generali », « livelli essenziali
delle prestazioni » e detta i « principi fon-
damentali »per la legislazione concorrente
delle regioni, e l’« istruzione e formazione
professionale » demandata alla legislazione
regionale, pur rimanendo i « livelli essen-
ziali delle prestazioni » di competenza
esclusiva dello Stato anche in questo set-
tore. La legge n. 53 del 2003 afferma per
tutti « il diritto all’istruzione e alla for-
mazione per almeno dodici anni o, co-
munque, sino al conseguimento di una
qualifica entro il diciottesimo anno di età;
l’attuazione di tale diritto si realizza nel
« sistema di istruzione », costituito dai licei
e nel « sistema di istruzione e formazione
professionale ». Dopo quindici anni i di-
plomi e le qualifiche si possono conseguire
in alternanza scuola-lavoro o attraverso
l’apprendistato. Mentre i licei hanno du-
rata quinquennale, nel sistema dell’istru-
zione e della formazione professionale i
percorsi possono essere triennali e qua-
driennali, i percorsi quadriennali danno
accesso all’istruzione e formazione tecnica
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superiore e anche, previo corso annuale,
all’esame di Stato e quindi all’Università. Il
sistema assicura la possibilità di cambiare
indirizzo all’interno del sistema dei licei,
nonché di passare dai licei all’istruzione e
formazione professionale, e viceversa.

Segnala che, dopo il breve periodo di
vita della proposta di licealizzazione dei
Tecnici, nel 2008 vengono riconfermati in
capo allo Stato gli Istituti Tecnici e Pro-
fessionali, garantendo per questi ultimi il
raccordo con la formazione professionale.
Sottolinea, quindi, che vi è nuovamente
grande dignità per gli Istituti Tecnici, ma
continua la precarietà per il sistema pro-
fessionale. Ricorda, inoltre, che la legge
finanziaria n. 296 del 2006, finanziaria
per il 2007, eleva l’obbligo scolastico dai
quattordici ai sedici anni con un biennio
che deve assicurare conoscenze culturali
adeguate. Allo scopo, vengono stanziate
risorse affinché anche nella formazione
professionale i giovani apprendano ele-
menti importanti nelle mutate condizioni
culturali e del lavoro. Il decreto-legge
n. 112 del 2008 sopprime dette risorse e
precisa che l’obbligo scolastico si adempie
anche in tutti i corsi di formazione pro-
fessionale così come oggi esistenti. Si
chiede, quindi, che scenario si possa pre-
vedere dopo la revisione degli istituti pro-
fessionali. Prevedibilmente, il dualismo si
accentuerà: gli Istituti professionali sa-
ranno consolidati certo, ma la formazione
professionale, le Regioni e gli Enti, questi
ultimi in gran parte agonizzanti, cerche-
ranno accordi con essi per la qualifica del
terzo, del quarto o anche del quinto anno
per l’accesso all’Università.

Si avranno inoltre, a suo giudizio, si-
tuazioni divergenti: dal Trentino che in
virtù della sua Autonomia sceglie di non
attuare gli Istituti professionali avendo un
sistema locale molto qualificato e che
chiede, congiuntamente all’Alto Adige/Su-
dtirol, di poter attuare insieme con il
ministero la maturità professionale a re-
gioni in cui saranno presenti solo gli
istituti professionali statali. Non crede che
un istituto professionale quinquennale,
cioè una scuola molto tradizionale e molto
impegnativa – anche se ha in orario labo-

ratorio e ore pratiche − strappi dalla
strada quel drammatico quaranta per
cento di ragazzi oggi in dispersione sco-
lastica in alcune aree del Paese; rimarrà
l’ »arlecchino » e rimarrà la « ceneren-
tola ». Non crede, infatti, che l’impegno
congiunto presso la IX Commissione del
coordinamento delle Regioni possa da solo
dare alla formazione professionale forza e
qualità diffusa tale da competere con gli
Istituti professionali statali per uscire dalla
precarietà e costituire finalmente un si-
stema stabile e solido. Non ritiene inoltre
che, senza una volontà comune, emergerà
la ricchezza propria della formazione pro-
fessionale e cioè la sua varietà, il suo
collegamento con il mondo del lavoro, la
motivazione sociale di molti enti, spinti
alla loro nascita solo dalla passione per i
ragazzi più in difficoltà a grande rischio di
dispersione scolastica, con conseguente
emarginazione e di povertà. Non ritiene
che, senza adoperarsi per i contenuti della
formazione professionale, si andrà verso
gli obbiettivi di Lisbona e cioè più cono-
scenze e più cultura per tutti, cultura così
importante nel tempo della globalizza-
zione: Si tirerà avanti: con buona pace
della criminalità organizzata che ha tutto
il vantaggio di avere i giovani sulla strada.

In conclusione, rileva quindi che è un
bene che la Commissione De Toni abbia
cercato di fare del suo meglio per il
riordino dei 1.425 istituti professionali con
i suoi 545.229 alunni e di porre le con-
dizioni per il dialogo con la formazione
professionale regionale. Ma osserva che
non è un punto di arrivo: deve essere un
punto di partenza. A seguito della immi-
nente approvazione dell’accordo sul Titolo
V in Conferenza unificata, essenziale per
sapere bene quali siano i compiti dello
Stato e quali siano quelli delle Regioni e
delle Province e dei Comuni per la scuola
italiana, ritiene che occorre sollecitare una
fase nuova. Ritiene che il Parlamento vi
debba contribuire, riprendendo l’indagine
conoscitiva della scorsa legislatura e dando
degli indirizzi al Ministero. Sottolinea che
a disposizione vi è anche l’ultima indagine
dell’ISFOL e le conclusioni della Commis-
sione De Rita del Ministero del lavoro.
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Dopo le dovute valutazioni di questi do-
cumenti, crede che occorre dare indirizzi
coraggiosi: indirizzi per dare risposte serie
alle domande che ha posto all’inizio del
suo intervento: superando dualismi, assi-
curando un’istruzione adeguata in tutto il
Paese, con pari dignità per tutti i percorsi
di studio. Aggiunge che se il cosiddetto
« federalismo fiscale » diventerà mai realtà,
occorrerà occuparsi, poi, dei livelli essen-
ziali che, ovviamente, non potranno limi-
tarsi ai Licei e i Tecnici, ma dovranno, al
contrario, riguardare l’istruzione per tutti
i ragazzi, di tutto il Paese e dunque anche
per l’istruzione e formazione professio-
nale. Per metterli a punto, si dovrà partire
non certo dai tagli, ma dalle esigenze dei
giovani, da quelli più lontani dalle aule
scolastiche; dai bisogni di sviluppo econo-
mico, sociale e culturale delle aree più
svantaggiate. Ritiene, infine, che questo
settore di istruzione debba essere priori-
tario perché deve farsi cura di chi ha
meno voce, dei ragazzi che situazioni di
forte disagio e una scuola non abbastanza
adeguata hanno talvolta estromesso e che
per una politica che ama il Paese devono
stare in cima all’agenda politica.

Valentina APREA, presidente e relatore,
ricorda che per la votazione della proposta
di parere occorrerà attendere il parere del
Consiglio di Stato e che, in ogni caso, si
riserva di presentare una proposta di pa-
rere, nel seguito dell’esame, da sottoporre
alla discussione dei colleghi.

Maria COSCIA (PD) sottolinea che, in
ragione dell’esigenza di attendere il parere
del Consiglio di Stato, sarebbe opportuno
che il Governo decidesse di spostare di un
anno l’entrata in vigore della riforma.

Valentina APREA, presidente e relatore,
rileva che la Commissione non può pro-
cedere all’approvazione del parere prima
della trasmissione del parere del Consiglio
di Stato e che, in ogni caso, è compito del
Governo decidere se è opportuno postici-
pare l’entrata in vigore della riforma.
Nessuno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.15.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 13.15.

Proposta di nomina dell’avvocato Giorgio Assumma

a presidente della Società italiana degli autori ed

editori (SIAE).

Nomina n. 53.

(Esame ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame della
proposta di nomina all’ordine del giorno.

Emerenzio BARBIERI (PdL), relatore,
ricorda che la proposta di nomina all’or-
dine del giorno dell’avvocato Assumma a
Presidente della SIAE è stata oggetto nel
2005 di un voto espresso quasi all’unani-
mità da parte della Commissione. Dopo
che, infatti, la Commissione si era espressa
negativamente su due designazioni, nel
2005 i gruppi di Forza Italia della Lega
Nord, dell’UDC, dei DS, della Margherita e
dei Comunisti italiani si erano espressi a
favore della sua nomina a presidente della
SIAE. Sottolinea, altresì, che il curriculum
dell’avvocato, al quale rinvia, è illustre e
non necessita di alcuna presentazione.
Rileva, peraltro, che esiste senz’altro un
problema relativo allo statuto della SIAE
che deve essere modificato.

Propone, in conclusione, l’espressione
di un parere favorevole sulla proposta di
nomina in esame.

Ricardo Franco LEVI (PD) esprime in-
nanzitutto un giudizio favorevole sulla ri-
conferma dell’avvocato Assumma a presi-
dente della SIAE. Rileva, peraltro, che la
SIAE vive un momento complesso, a causa
dei problemi che ultimamente hanno ri-
guardato in maniera molto intensa il di-
ritto d’autore e in particolare la musica.
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La SIAE, peraltro, possiede una struttura
a metà tra pubblico e privato e ciò causa
indubbiamente problemi per quel che ri-
guarda i compiti da svolgere. Ritiene, in-
fine, fondamentale che venga svolta un’au-
dizione del presidente della SIAE al fine di
avere da lui stesso le delucidazioni neces-
sarie, relativamente, innanzitutto, alle mo-
difiche necessarie affinché lo statuto possa
mettere nel giusto rilievo i rappresentanti
del mondo della musica. Si potranno avere
altri elementi di informazione relativa-
mente ai moduli che si vogliono seguire al
fine di avvalorare sempre di più le strut-
ture della SIAE e renderle più confacenti
alle situazioni attuali.

Valentina APREA, presidente, rileva che
l’audizione verrà svolta successivamente
alla approvazione della proposta di no-
mina in esame. Si tratta, infatti, di due
procedimenti separati.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 13.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva sullo stato

della ricerca in Italia.

(Deliberazione di una proroga del termine).

Valentina APREA, presidente, avverte
che è pervenuta l’autorizzazione del Pre-
sidente della Camera alla ulteriore pro-
roga del termine per la conclusione del-
l’indagine conoscitiva sullo stato della ri-
cerca in Italia, sulla base di quanto deli-
berato dall’Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, della Com-

missione, nella riunione del 25 novembre
2009.

Propone, quindi, di deliberare la pro-
roga del termine per la conclusione del-
l’indagine al 31 marzo 2010.

La Commissione concorda.

La seduta termina alle 13.35.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 13.35.

Indagine conoscitiva sullo stato

della ricerca in Italia.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione dotto-

randi e dottori di ricerca in Italia (ADI) e del

Campus-Bio-Medico.

(Svolgimento e conclusione).

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante impianto audiovisivo a
circuito chiuso, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati.

Introduce, quindi, l’audizione.
Intervengono, per svolgere una rela-

zione sui temi oggetto del’audizione, Fer-
dinando D’ANIELLO, segretario nazionale
associazione nazionale dottorandi e dottori
di ricerca italiani (ADI), Paolo ARULLANI,
presidente del Campus Biomedico, Vin-
cenzo LORENZELLI, rettore del Campus
Biomedico e Paolo Maria ROSSINI, ordi-
nario di Neurologia e direttore del Centro
Integrato di Ricerca (CIR).

Intervengono, per porre quesiti e svol-
gere osservazioni, i deputati Antonio PAL-
MIERI (PdL), Luigi NICOLAIS (PD), Eu-
genio MAZZARELLA (PD) e la presidente
Valentina APREA.
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Rispondono ai quesiti posti Ferdinando
D’ANIELLO, Paolo ARULLANI, e Vincenzo
LORENZELLI.

Valentina APREA, presidente, ringrazia
i partecipanti e dichiara conclusa l’audi-
zione.

La seduta termina alle 14.30.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 2 dicembre 2009. — Presi-
denza del presidente Valentina APREA.

La seduta comincia alle 15.15.

Sulle problematiche connesse all’accoglienza di

alunni con cittadinanza non italiana nel sistema

scolastico italiano.

Audizione di rappresentanti di UPI e di ANCI.

Valentina APREA, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata,
oltre che mediante impianto audiovisivo a
circuito chiuso, anche attraverso la tra-
smissione televisiva sul canale satellitare
della Camera dei deputati. Introduce,
quindi, l’audizione.

Intervengono, sui temi oggetto dell’au-
dizione Donato GENTILE, sindaco di
Biella, e Bruna BARAVELLI, assessore al-
l’istruzione Provincia di Forlì-Cesena.

Intervengono per porre quesiti e for-
mulare osservazioni i deputati Emerenzio
BARBIERI (PdL), Paola GOISIS (LNP),
Maria Letizia DE TORRE (PD), Emilia
Grazia DE BIASI (PD), Erica RIVOLTA
(LNP), Luciano CIOCCHETTI (UdC) e la
presidente Valentina APREA.

Rispondono ai quesiti posti Donato
GENTILE e Bruna BARAVELLI.

Valentina APREA, presidente, ringrazia
gli auditi per gli interventi svolti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.45.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.45 alle 17.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

COMITATO RISTRETTO

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.
C. 136 Carlucci, e abbinate C. 459 Cioc-
chetti, C. 769 Carlucci, C. 1156 Ceccacci
Rubino, C. 1183 De Biasi, C. 1480 Zam-
parutti, C. 1564 Giammanco, C. 1610 Zaz-
zera, C. 1849 Rampelli, C. 1935 Caparini e
C. 2280 Goisis.
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ALLEGATO 1

DL 170/09: Disposizione correttiva del decreto-legge 25 settembre
2009, n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre

2009, n. 167, in materia di concorsi per dirigenti scolastici
(C. 2990 Governo).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge 27 novembre 2009,
n. 170, recante disposizione correttiva del
decreto-legge 25 settembre 2009, n. 134,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2009, n. 167, in materia di
concorsi per dirigenti scolastici,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

appare necessario prevedere che fino
all’avvenuta rinnovazione, a seguito di an-
nullamento giurisdizionale, della proce-
dura concorsuale a posti di dirigente sco-
lastico, di cui al decreto direttoriale 22
novembre 2004, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 94 del 26 novembre 2004, il
personale in servizio con funzioni di di-
rigente scolastico, a seguito della proce-
duta concorsuale annullata, continui ad
esercitare le funzioni medesime in via
transitoria, facendo salvi gli atti adottati
dal predetto personale nell’espletamento
degli incarichi indicati.
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ALLEGATO 2

5-01689 Ghizzoni: Sull’acquisto da parte dello Stato di un Crocifisso
ligneo di controversa attribuzione.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione dell’Ono-
revole Ghizzoni con la quale chiede in-
formazioni sull’acquisizione del Crocifisso
ligneo attribuito a Michelangelo Buonar-
roti al patrimonio artistico dello Stato.

A tal proposito evidenzio anzitutto che
la vicenda in argomento è stata dettaglia-
tamente ricostruita dalla competente Di-
rezione Generale del Ministero per i beni
e le attività culturali con una relazione,
che deposito agli atti di questa Commis-
sione, nella quale sono riportati tutti i
passaggi salienti, ordinati cronologica-
mente, relativi in particolare all’interesse
storico artistico dell’opera ed all’iter pro-
cedurale seguito per la sua acquisizione.

Voglio comunque anticipare che dalla
predetta relazione si evince in conclusione
che:

sul piano dell’interesse culturale,
l’opera è stata dichiarata di interesse sto-
rico artistico particolarmente importante
ai sensi dell’articolo 10 comma 3 del
Codice, con decreto del 4 ottobre 2004
emanato dell’allora Direttore Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Toscana Prof. Paolucci al termine della
prevista procedura amministrativa nei
confronti della quale non è stato eccepito
alcun rilievo;

sul piano delle attribuzioni, nell’arco
di tempo che va dal 2004 al 2008 si
registra un ampio e autorevole dispiega-
mento di valutazioni attributive in forma
di dichiarazioni e di articoli di carattere
scientifico, tali da non far dubitare alcun-

ché. Nel medesimo arco di tempo non si
registrano valutazioni contrarie all’attribu-
zione dell’opera a Michelangelo Buonar-
roti, nonostante le numerose presentazioni
pubbliche dell’opera (2004 Firenze, Museo
Home; 2004 Tokyo, Metropolitan Art Mu-
seum; 2005 Kyoto, Municipal Museum of
Art; 2005 Torino, Biblioteca Reale; 2006
Torino, Biblioteca Reale, Olimpiadi della
Cultura). Le uniche valutazioni contrarie
sono quelle di James Beck, da considerarsi
alla stregua di un’impressione sommaria,
del tutto irrilevante per essere una mera
dichiarazione di poche parole. La seconda,
quella di Margarit Lisner, pur essendo di
tutt’altro tenore, attribuisce l’opera a Ja-
copo Sansovino. Le altre valutazioni con-
trarie sono state espresse a partire dal
2008 e solo dopo la divulgazione dell’ac-
quisto dell’opera da parte del Ministero
per i beni e le attività culturali, apparendo
peraltro tardive oltre che non propria-
mente riconducibili ad un concreto dibat-
tito culturale.

sul piano finanziario, l’opera è stata
acquisita al patrimonio dello Stato ad un
prezzo conveniente e comunque in linea
col parere espresso dal Comitato tecnico
scientifico per il patrimonio storico, arti-
stico ed etnoantropologico.

sul piano amministrativo, l’opera-
zione è stata condotta secondo le proce-
dure e la prassi amministrativa corrente
attraverso codificati passaggi amministra-
tivi, fino ad arrivare alla registrazione
dell’atto di acquisto da parte della Corte
dei Conti.
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ALLEGATO 3

5-01831 Marco Carra: Tagli di risorse alle scuole d’infanzia,
in particolare nella provincia di Mantova.

TESTO DELLA RISPOSTA

Vorrei precisare, preliminarmente che
tutti gli interventi previsti dall’articolo 64
del decreto legge n. 112 del 2008, conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 133
del 2008 sono finalizzati al riordino del-
l’intero sistema d’istruzione e consenti-
ranno di riqualificare l’offerta formativa
secondo criteri e soluzioni coerenti con gli
obiettivi di Lisbona e con le politiche
europee sull’istruzione.

Questi interventi di razionalizzazione e
di riordino hanno interessato anche le
dotazioni organiche del personale della
scuola, docente, amministrativo, tecnico ed
ausiliario; comunque la consistenza nume-
rica nazionale è stata ripartita prestando
la dovuta attenzione a tutte le realtà
territoriali.

Con riguardo alla scuola dell’infanzia,
la cui frequenza non è obbligatoria, faccio
presente che, pur in presenza di esigenze
di contenimento di posti di insegnamento,
il decreto interministeriale sugli organici
dell’anno scolastico 2009-2010 ha confer-
mato in tutte le Regioni il contingente di
posti assegnato a tale settore nel decorso
anno scolastico per un totale di n. 80.157
unità.

Dalle informazioni acquisite in sede
locale risulta che in provincia di Mantova
la ottimizzazione delle risorse assegnate in
organico di fatto ha consentito di utiliz-
zare 18 posti aggiuntivi per soddisfare
gran parte delle esigenze relative ai bam-
bini in lista d’attesa; d’altra parte, occorre
considerare anche che i bambini frequen-
tanti la scuola dell’infanzia nella provincia
in parola nell’anno scolastico 2008-2009
sono stati 8.742, mentre risultano iscritti

nel corrente anno scolastico 9.007 allievi,
con un incremento, quindi, di 265 unità.

In merito poi alle assunzioni in ruolo di
personale docente ed ATA, in provincia di
Mantova le relative nomine sono avvenute,
nel rispetto del contingente provinciale
stabilito dal decreto ministeriale n. 73 del
4 agosto 2009 definito in coerenza al reale
fabbisogno di personale risultante dalla
complessiva revisione dell’ordinamento
scolastico, dalla modifica dei curricula e
dei relativi quadri orario di tutti gli ordini
di scuola e in relazione alle disponibilità
dei posti residuati dopo l’espletamento
delle operazioni di mobilità, tenendo an-
che conto dell’esigenza di non creare so-
prannumero. I posti rimasti vacanti dopo
le operazioni di nomina sono stati coperti
da personale supplente garantendo in tal
modo il normale avvio dell’anno scolastico.

Quanto al ripristino dei fondi necessari
a garantire il diritto alla scuola ed allo
studio faccio presente che per l’anno 2007
il fondo di istituto di competenza delle
scuole della provincia di Mantova, al quale
fa esplicito riferimento l’Onorevole inter-
rogante, ammonta a euro 7.141.408,40 ed
è stato integralmente erogato.

Inoltre gli stanziamenti per l’anno 2009
relativi alle spese di funzionamento delle
scuole della provincia di Mantova ammon-
tano a euro 497.195,70 contro euro
204.717,00 dell’anno 2008 con un incre-
mento quindi di euro 292.478,70 mentre
per le spese relative alle supplenze brevi lo
stanziamento per l’anno 2009 è pari ad
3.618.456,21 contro 2.422.332,26 erogati
nell’anno 2008, con un incremento quindi
di euro 1.196.123,95.
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ALLEGATO 4

5-01956 Motta: Riduzione del personale docente e non docente presso
le scuole della provincia di Parma.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito ai recenti provvedimenti in
materia di organici del personale della
scuola si è più volte riferito in questa sede
rispondendo ad interrogazioni di analogo
contenuto.

Anche in questa circostanza ribadisco
che le misure di razionalizzazione degli
organici del personale docente, previste
dall’articolo 64 del decreto legge n. 112
del 2008 convertito con modificazioni
dalla legge n. 133 del 2008, derivano prin-
cipalmente dalla revisione dei modelli e
dei quadri-orario degli ordinamenti scola-
stici oltre che dall’elevamento del rapporto
alunni-classe; le riduzioni operate per
l’anno scolastico 2009-2010 sono state co-
munque in gran parte temperate dal con-
sistente numero di pensionamenti.

La ripartizione delle dotazioni organi-
che a livello regionale ha tenuto conto
della specificità degli ambiti territoriali
interessati, con riferimento, in particolare,
alla peculiarità delle strutture organizza-
tive ed operative delle istituzioni scolasti-
che e alle diversità legate alle situazioni
ambientali e socio economiche. È stata
riservata anche particolare attenzione ai
contesti territoriali ove sono presenti fe-
nomeni migratori, nonché alle istituzioni
scolastiche situate nelle zone di montagna
o nelle piccole isole.

Per quanto riguarda in particolare la
scuola dell’infanzia, la quale, vorrei ricor-
dare, non è obbligatoria e va quindi ga-
rantita nei limiti delle disponibilità finan-
ziarie e di organico previste dalle vigenti
disposizioni, pur in presenza di esigenze di
contenimento dei posti, il decreto inter-
ministeriale sugli organici, per l’anno sco-
lastico 2009-2010, ha confermato in tutte

le realtà regionali il contingente di posti
assegnato nell’anno scolastico 2008-2009.

Anche in provincia di Parma, sono stati
confermati e consolidati quindi tutti i posti
funzionanti nel precedente anno scola-
stico, con un incremento dunque sull’or-
ganico di diritto 2008-2009 e la garanzia di
una maggiore stabilità e continuità didat-
tica.

Concorre a fornire una risposta alla
domanda delle famiglie per servizi della
prima infanzia l’accordo intervenuto in
data 29 ottobre 2009 tra Governo, Regioni
e Province Autonome di Trento e Bolzano,
province, comuni e comunità montane per
sostenere il processo di diffusione e il
rafforzamento del servizio educativo inte-
grato destinato ai bambini di età compresa
tra i 24 e i 36 mesi, aggregato alle attuali
strutture delle scuole dell’infanzia e degli
asili nido (sezioni primavera) che è pre-
visto dall’articolo 1, comma 630 della legge
n. 296 del 2006 ed al quale è stata già data
attuazione per gli anni scolastici 2007-
2008 e 2008-2009.

Con riguardo alle esigenze segnalate
dall’Onorevole interrogante relative alla
scuola primaria della provincia in parola,
faccio presente che è stata soddisfatta la
richiesta di ulteriori n. 15 classi iniziali a
tempo pieno, in parte dall’Amministra-
zione attraverso l’attivazione di n. 4 classi
a tempo pieno e in parte dagli stessi
dirigenti scolastici, attraverso la flessibilità
e l’organizzazione interna ed anche con il
contributo degli enti locali.

Con riguardo alla scuola secondaria di
primo grado, in data 8 ottobre 2009 l’uf-
ficio scolastico regionale ha assegnato alla
provincia di Parma ulteriori 4 posti che

Mercoledì 2 dicembre 2009 — 89 — Commissione VII



sono stati utilizzati in via prioritaria per
soddisfare le richieste di attivazione di
corsi serali e scuole carcerarie.

Quanto al personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario della scuola va ricor-
dato che la riduzione della consistenza
complessiva di detto personale era stata
già prevista dalla legge finanziaria del
2008. Il già citato articolo 64 del decreto
legge n.1 12 ha poi disposto la revisione
dei criteri e dei parametri per la deter-
minazione della consistenza complessiva
dei posti dei vari profili professionali di
questo personale alla luce delle misure
contenute nella medesima norma.

Il decreto del Presidente della Repub-
blica n. 119 del 22 giugno 2009, che con-
tiene il regolamento per la determinazione
dei criteri e dei parametri che presiedono
all’assegnazione delle risorse di detto per-
sonale, tutela nella misura massima pos-
sibile le figure amministrative necessarie
per lo sviluppo dell’autonomia scolastica.

Ricordo anche che per l’anno scolastico
2009-2010 si è proceduto ad assumere, con
contratto a tempo indeterminato, n. 8.000
unità di questo personale.

Con riguardo in particolare alla pro-
vincia di Parma, tutte le assunzioni di
personale ATA sia con contratto a tempo

indeterminato che a tempo determinato
sono state effettuate nei tempi previsti al
fine di consentire alle istituzioni scolasti-
che un ordinato avvio dell’anno scolastico.

Alcune difficoltà che sono state segna-
late dai dirigenti scolastici derivanti da
carenze di collaboratori scolastici in alcuni
plessi scolastici sono state risolte d’intesa
tra gli Uffici scolastici territoriali (regio-
nale e provinciale).

Quanto al servizio mensa l’ufficio sco-
lastico regionale per l’Emilia Romagna ha
riferito che non sono stati segnalati dagli
uffici provinciali specifici ritardi riguardo
al funzionamento di questo servizio.

Infine, in merito al fondo per il fun-
zionamento delle istituzioni scolastiche,
faccio presente che gli stanziamenti per
l’anno 2009 ammontano complessivamente
a livello nazionale ad euro 675.896.750,00
contro euro 538.221.356,00 dello scorso
anno, con un incremento quindi di euro
137.675.394,00.

Analogamente, i finanziamenti per le
spese relative alle supplenze brevi sono
stati incrementati di euro 267.752.080,00
in quanto da euro 607.215.113,00 erogati
nell’anno 2008 per il 2009 ammontano ad
euro 874.967.193,00.
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ALLEGATO 5

5-01958 Giachetti: Indagine conoscitiva sull’esistenza di una conven-
zione stipulata dall’Università Parthenope di Napoli e il sindacato Uil

Campania.

TESTO DELLA RISPOSTA

Si risponde alla interrogazione illu-
strata sulla base degli elementi riferiti
dalla competente Direzione Generale e dal
Rettore dell’Università degli Studi di Na-
poli « Parthenope ».

La Convenzione tra l’Unione Italiana
Lavoratori (UIL) e l’Università in parola è
stata stipulata in data 16 febbraio 2009 ai
sensi dell’articolo 5, comma 7, del decreto
ministeriale n. 270/2004 e dell’articolo 4,
comma 3, del decreto ministeriale del 16
marzo 2007, i quali rispettivamente reci-
tano: « le Università possono riconoscere
come crediti formativi universitari, se-
condo criteri predeterminati, le cono-
scenze ed abilità professionali certificate ai
sensi della normativa vigente in materia,
nonché altre conoscenze ed abilità matu-
rate in attività formative di livello postse-
condario alla cui progettazione e realiz-
zazione l’Università abbia concorso » e « gli
Atenei possono riconoscere le conoscenze
e le abilità professionali certificate indivi-
dualmente ai sensi della normativa vigente
in materia, nonché le altre conoscenze ed
abilità maturate in attività formative di
livello postsecondario alla cui progetta-
zione e realizzazione l’Università abbia
concorso. Il numero massimo di crediti
formativi universitari riconoscibili è fissato
per ogni corso di laurea nel proprio or-
dinamento didattico e non può comunque
essere superiore a 60 ».

Sulla materia in argomento l’Ateneo ha
adottato apposito Regolamento, emanato
con Decreto Rettoriale n. 98 del 6 feb-
braio 2007.

Tale Regolamento ha previsto l’ado-
zione, da parte di ciascuna Facoltà, con

riferimento alle peculiarità dei propri
corsi di studio, di un proprio regolamento
ai fini dell’individuazione dei criteri gene-
rali per il riconoscimento di CFU, nonché
dei soggetti ammessi al riconoscimento dei
crediti stessi.

Nell’ambito di tale previsione, la Fa-
coltà di « Giurisprudenza » ha adottato un
proprio Regolamento che, all’articolo 2,
individua i soggetti ammissibili al ricono-
scimento dei crediti, tra i quali « profes-
sionisti e lavoratori dipendenti aderenti ad
Istituzioni, associazioni e fondazioni di
diritto privato, che abbiano stipulato ap-
posite convenzioni con l’Università, ed,
all’articolo 3, i criteri predeterminati per il
riconoscimento dei crediti stessi.

La Convenzione in parola, stipulata,
come già detto, in data 16 febbraio 2009,
e quindi in data antecedente alla nota del
Ministro dell’Università del 4 settembre
2009, è stata redatta in perfetta aderenza
alle richiamate disposizioni normative, ed
ai suddetti Regolamenti in quanto prevede:

il riconoscimento di crediti in misura
non superiore a 60 e non già il ricono-
scimento tout-court di 60 CFU;

individua i criteri per l’eventuale va-
lutazione, nel limite massimo di cui sopra,
delle esperienze, conoscenze ed abilità
possedute dal dipendente iscritto alla UIL,
in misura non eccedente « 60 CFU al
personale impegnato in attività di tipo
tecnico, gestionale o direttivo con respon-
sabilità di risultati relativi ad importanti e
diversi processi produttivi e/o amministra-
tivi, e svolgente mansioni richiedenti co-
noscenze plurispecialistiche ed un grado di
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esperienza pluriennale, con frequente ne-
cessità di aggiornamento; 50 CFU al per-
sonale impegnato in attività caratterizzate
da conoscenze monospecialistiche e un
grado di esperienza pluriennale, con ne-
cessità di aggiornamento e svolgenti man-
sioni di concetto con responsabilità di
risultati relativi a specifici processi pro-
duttivi e/o amministrativi »;

richiede la produzione di certifica-
zioni, a cura dei lavoratori, delle mansioni,
funzioni, attività suscettibili di valutazione;

demanda esclusivamente al Consiglio
della Facoltà la disamina della documen-
tazione, l’ammissione con relativa, even-
tuale valutazione della stessa,

non contempla assolutamente il coin-
volgimento dell’Associazione sindacale in
tale processo di verifica e valutazione;

esclude qualsiasi forma di automati-
smo nel riconoscimento di CFU;

prevede unicamente la collaborazione
della UIL « nell’individuazione dei requisiti
nella fase istruttoria delle richieste degli
iscritti, tenendo conto del numero delle
stesse » come riportato nel testo dell’inter-
rogazione, e cioè nella mera assistenza
della UIL ai propri iscritti nella predispo-

sizione e nell’istruttoria delle domande,
risultando il Sindacato estraneo all’accer-
tamento, alla valutazione ed alla certifi-
cazione dei requisiti valutabili.

Si precisa, comunque, che la suddetta
collaborazione, pur prevista nella Conven-
zione, non ha mai avuto luogo, anche in
considerazione del numero estremamente
esiguo dei candidati; sono, infatti, 4 i
soggetti lavoratori che hanno personal-
mente provveduto ad istruire le proprie
pratiche presso la Presidenza della Facoltà
e di questi soltanto uno ha conseguito –
sulla base di quanto idoneamente certifi-
cato – il numero massimo di CFU con-
sentito.

Risultano, quindi, prive di ogni fonda-
mento le notizie di stampa alle quali fa
riferimento l’On. interrogante.

Per completezza di informazione si
rileva che non esiste un corso di laurea
triennale con denominazione « giurispru-
denza », mentre esistono corsi di laurea
triennale afferenti alla classe L-14 Scienze
dei servizi giuridici. Il corso di studi in
Giurisprudenza è un corso di laurea ma-
gistrale, a troncone unico o ciclo unico, di
natura quinquennale, afferite alla LMG/
01-Classe delle lauree magistrali in Giuri-
sprudenza.
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ALLEGATO 6

5-01977 Nicolais: Verifica del corretto svolgimento del concorso
pubblico per esami a 145 posti di dirigente tecnico indetto dal Miur.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’emanazione del bando per il con-
corso a dirigente tecnico ha richiesto una
complessa istruttoria attesa l’esigenza di
individuare la corretta linea normativa su
cui tracciare la procedura.

Nella consapevolezza che tale concorso
avrebbe coinvolto un ingente numero di
possibili candidati, si è reso indispensabile
prevedere prove selettive in conformità di
quanto previsto dall’articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 272 del
2004 recante « Regolamento di disciplina
in materia di accesso alla qualifica di
dirigente ai sensi dell’articolo 28, comma
5, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 ».

Lo svolgimento di tale fase della pro-
cedura ha subito una serie di rinvii già a
far data dal 18 marzo 2008, cioè nel corso
della precedente legislatura.

Non si condividono le osservazioni
espresse dall’Onorevole interrogante che
ritiene le cause dei rinvii poco plausibili; si
ricorda che tra queste cause vi è il terre-
moto d’Abruzzo (dove risultava la pre-
senza di 300 candidati) la ricostituzione
della commissione (nominata dal prece-
dente titolare del Dicastero in composi-
zione non conforme alla normativa) e
l’esigenza di definire le prove.

Quanto alla mancata pubblicazione dei
quesiti, come richiesto dalla FLC.CGL ap-
pare necessario premettere che non esiste
alcun obbligo a rendere pubblici i conte-
nuti delle prove di preselezione né prima
dello svolgimento delle stesse, né dopo il
loro espletamento.

Le argomentazioni della citata organiz-
zazione sindacale, richiamate dall’Onore-
vole interrogante, sono prive di supporto

normativo e differiscono ampiamente dalle
valutazioni del Ministero in ordine all’op-
portunità di dare, in questo momento,
prima delle verifiche degli esiti delle prove
medesime, pubblicità ai quesiti.

In ossequio al principio di legalità e
correttezza, i quesiti sono stati formulati
esclusivamente dai componenti della com-
missione che sta attualmente procedendo
alla correzione. Gli uffici dell’Amministra-
zione hanno offerto il proprio supporto ai
lavori della commissione medesima senza
mai aver avuto conoscenza dei contenuti
dei lavori stessi, neanche in fase di stampa
e, pertanto, tutt’ora li ignorano.

Ad avviso dell’Amministrazione la pub-
blicità dei quesiti non appare opportuna
per l’inevitabile scia di polemiche e con-
troversie che susciterebbe, atteso che già,
voci e illazioni si spandono, ancorché prive
di alcun fondamento, come emerge dalla
lettura dei forum presenti in Internet.

Al momento, non sono pervenuti né
esposti né denunce sottoscritte dai candi-
dati presenti alle prove che riferiscano di
« gravi fatti » si da indurre all’adozione di
iniziative volte all’accertamento degli
stessi.

Si deve invece attestare la correttezza,
legalità, trasparenza ed imparzialità che
permeano l’azione dell’Amministrazione
nello svolgimento del concorso. Traspa-
renza ed imparzialità che saranno ben
manifestate quando, all’esito della corre-
zione delle prove preselettive, ogni candi-
dato potrà accertare, attraverso tutti gli
strumenti consentiti dalla normativa di cui
alla legge n. 241 del 1990 e successive
modifiche ed integrazioni, la corretta e la
puntuale valutazione della propria prova.
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ALLEGATO 7

5-01963 Gatti: Sull’espletamento del concorso per ricercatore
universitario previsto dalla legge finanziaria per il 2006.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’oggetto dell’interrogazione appena il-
lustrata, cioè il conferimento degli assegni
per la collaborazione ad attività di ricerca,
come è noto all’On. interrogante, trova la
sua fonte normativa nell’articolo 51,
comma 6, Legge 27 dicembre 1997, n. 449,
che prevede quanto segue: « ...Gli assegni
hanno durata non superiore a quattro
anni e possano essere rinnovati nel limite
massimo di otto anni con lo stesso sog-
getto, ovvero di quattro anni se il titolare
ha usufruito della borsa per il dottorato di
ricerca. Non è ammesso il cumulo con
borse di studio a qualsiasi titolo conferite,
tranne quelle concesse da istituzioni na-
zionali o straniere utili ad integrare, con
soggiorni all’estero, l’attività di ricerca dei
titolari di assegni.... »

Il Ministero ha più volte ribadito, ri-
spondendo ai diversi quesiti pervenuti da-
gli atenei, che la durata massima di quat-
tro anni (rinnovo per un massimo di
quattro anni) per coloro che hanno usu-
fruito della borsa di dottorato, non si
riferisce esclusivamente all’ipotesi di rin-
novo dello stesso contratto bensì si estende

anche al caso di assegni conferiti a seguito
di concorsi diversi. Ciò è in linea con lo
spirito della legge che ha voluto porre un
tetto massimo di otto anni all’attività di
« assegnista », proprio al fine di evitare
l’insorgere di una nuova forma di preca-
riato universitario.

Quanto sopra per rilevare che l’atten-
zione del Governo nei confronti dei gio-
vani ricercatori è elevata, tanto che nel
Disegno di Legge, recante norme in ma-
teria di organizzazione delle università, di
personale accademico e di reclutamento,
nonché delega al Governo per incentivare
la qualità e l’efficienza del sistema uni-
versitario, è stata prevista una revisione
della materia, al fine di poter definire in
modo chiaro e puntuale i requisiti dei
soggetti interessati, la durata degli assegni
e la relativa rinnovabilità, nonché le in-
compatibilità.

Si assicura, infine, che il Ministro sta
assumendo tutte le iniziative utili allo
scopo di utilizzare le risorse destinate
all’espletamento del concorso relativo alla
terza tranche di posti di ricercatore.
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ALLEGATO 8

5-01839 Ciocchetti: Sui risultati prodotti dalla società Cinecittà Luce.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione presen-
tata dall’On.le Ciocchetti con la quale
chiede informazioni sui risultati prodotti
da Cinecittà Luce s.p.a. nonché sulla tra-
sferta a Venezia del suo management in
occasione dell’ultimo Festival del cinema.

A tal proposito voglio premettere che,
come noto all’Onorevole interrogante, in
data 11 maggio 2009 è avvenuta la fusione
per incorporazione dell’Istituto Luce in
Cinecittà Holding che ha dato vita alla
nuova società Cinecittà Luce S.p.A. la
quale assorbe al proprio interno anche le
competenze della ex controllata Filmitalia
S.p.A., che era preposta all’attività di pro-
mozione internazionale.

La creazione della società unica è stato
l’ultimo passo, in ordine di tempo, di un
percorso di riorganizzazione e ristruttura-
zione societaria che ha consentito di chiu-
dere il bilancio al 31 dicembre 2008 con
un risultato positivo per 704 mila euro
rispetto ai dati fortemente negativi dei due
esercizi precedenti: oltre 7 milioni di euro
di perdita nel 2007 ed oltre 10 milioni di
perdita nel 2006.

Ciò premesso, voglio altresì rappresen-
tare che il Ministro per i Beni e le Attività
Culturali, che esercita i diritti dell’Azioni-
sta ai sensi dell’articolo 5 bis della legge
202 del 1993, ha emanato in data 3 aprile
2009 un atto di indirizzo in cui ha definito
le linee programmatiche e di intervento
per gli anni 2009 e 2010.

Nel predetto documento il Ministro ha
richiamato l’esigenza di perseguire obiet-
tivi che rivestano funzioni di interesse
generale mediante una revisione delle pro-
prie attività che, pertanto, non si limitano
alla sola produzione e distribuzione cine-
matografica di opere prime e seconde

ovvero di cortometraggi, ma spaziano, al-
tresì, tra la conservazione e valorizzazione
del patrimonio archivistico fotocinemato-
grafico, la promozione della cinematogra-
fia italiana classica e contemporanea,
l’erogazione di servizi agli operatori del
settore.

Per quanto concerne l’ulteriore richie-
sta di informazioni circa la partecipazione
del management alla recente Mostra In-
ternazionale d’Arte Cinematografica di Ve-
nezia, ritengo opportuno segnalare quanto
segue.

L’attività della società è stata, mai come
in questa occasione, caratterizzata da una
pluralità di iniziative aventi non solo ca-
rattere strettamente cinematografico ma
anche istituzionale e di servizio.

In tale direzione si è diretta tutta
l’attività svolta a servizio degli operatori
del settore attraverso l’allestimento e l’as-
sistenza di uno spazio dedicato ad incon-
tri, dibattiti e iniziative promozionali fra le
quali hanno avuto risalto:

la presentazione del concorso on-line
sul tema della violenza sulle donne pro-
mosso dalla Camera dei Deputati e dal
Consiglio d’Europa e realizzato da Cine-
città Luce, Centro Sperimentale di Cine-
matografia e You Tube;

la presentazione dell’iniziativa Vene-
zia a l’Aquila del 16 settembre 2009,
d’intesa con la Protezione Civile Nazionale,
il Ministero, gli Enti locali, il Centro Spe-
rimentale di Cinematografia e la Biennale
di Venezia;

l’iniziativa in difesa dei diritti umani
con proiezione di film e conferenza
stampa, realizzata d’intesa con La Bien-
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nale di Venezia che ha visto la partecipa-
zione dell’On.le Granata e on.le Giulietti;

il convegno « Difficoltà dell’home vi-
deo, il ruolo delle tv » a cui hanno par-
tecipato i principali esponenti del settore
cinematografico e audiovisivo;

l’attività di informazione giornalistica
garantita con la redazione del quotidiano
on-line Cinecittà News;

il workshop ANICA sulle misure di
incentivo fiscale « tax credit » e « tax shel-
ter »;

la consegna del premio SIAE;

la presentazione del premio « Pasi-
netti »;

numerose interviste ed incontri con i
protagonisti italiani ed internazionali della
Mostra.

A tutto ciò si aggiunga anche la pre-
senza in cartellone dei seguenti film e
documentari in relazione ai quali Cinecittà
Luce s.p.a. ha svolto le attività di produ-
zione e/o distribuzione:

« Lourdes », in concorso, fortemente
apprezzato dalla critica nazionale ed in-
ternazionale;

« Di me cosa ne sai » presente nella
sezione « Giornate degli autori - Venice
Days »;

« Good Morning Aman » presente
nella sezione « Settimana della critica »;

ed infine il documentario di Carlo
Lizzani su Giuseppe De Santis nonché
quello di Marco Spagnoli « Hollywood sul
Tevere » interamente realizzato con mate-
riale d’archivio, entrambi presenti nella
sezione « Controcampo Italiano ».

Ciò detto, voglio sottolineare che la
presenza del management della società è
stata valutata preventivamente e quindi
dimensionata rispetto alle numerose ini-
ziative in programma, sia sotto il profilo
istituzionale che strettamente operativo,
nel pieno rispetto non solo degli obiettivi
di economicità dettati dalle regole di sana
gestione aziendale ma anche dell’indirizzo
ministeriale di sostenibilità economica e
finanziaria delle attività.

A tal proposito rappresento, in parti-
colare, che l’intervento finanziario, pari a
circa 350 mila euro comprensivo delle
quote di affitto ed allestimento spazi, a
supporto delle attività rese nel corso della
Mostra di Venezia è stato, per dati com-
parabili, sostanzialmente in linea con
l’anno 2008 e drasticamente ridotto ri-
spetto all’anno 2007 (-35 per cento), pur in
considerazione dell’indiscusso miglior ri-
sultato in termini di supporto e sostegno al
settore cinematografico.
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ALLEGATO 9

5-01929 Centemero: Uniformità di trattamento per gli studenti del-
l’Unione europea che si iscrivono nelle facoltà universitarie italiane.

TESTO DELLA RISPOSTA

Come è noto la vigente normativa di
riferimento in materia di accessi ai corsi
universitari è la legge 2 agosto 1999,
n. 264, che prevede all’articolo 4 lo svol-
gimento di una prova i cui contenuti e
modalità sono definiti annualmente con
decreto del Ministro, per coloro che in-
tendono immatricolarsi ai corsi a numero
programmato, tra i quali quello in medi-
cina e chirurgia.

Pertanto, gli studenti che sono iscritti
al corso di laurea in medicina e chirur-
gia, presso sedi universitarie straniere,
possono essere trasferiti ad anni succes-
sivi al primo presso università italiane,
soltanto laddove vi siano posti vacanti
nell’anno di interesse e dopo aver soste-
nuto e superato la relativa prova di
ammissione, unica e nazionale. Nel qual
caso, l’Università richiesta effettua l’even-
tuale convalida degli esami superati nel
Paese straniero e provvede alla relativa
iscrizione.

Quanto sopra risponde all’esigenza sia
di rispettare la programmazione definita
dal Ministero a livello nazionale, in modo
che la stessa non venga alterata da un
incontrollato ingresso di studenti ad anni
successivi al primo, e che sia garantita

una selezione svolta a parità di condi-
zioni con gli studenti immatricolati in
Italia.

Il superamento di detta prova viene
richiesto, anche se gli studenti interessati
al trasferimento ne abbiano già superato
una nel Paese di origine, in quanto non si
è a conoscenza del tipo e della difficoltà di
detto esame; elementi, questi, che potreb-
bero creare disparità di trattamento, an-
che notevole, nei confronti di quegli stu-
denti che affrontano e superano la prova
medesima in Italia.

Inoltre, si ritiene doveroso sottolineare
che la domanda di trasferimento in que-
stione, senza la condizione fin qui consi-
derata, potrebbe costituire una modalità
per aggirare le difficoltà incontrate nel
concorso nazionale.

Si rappresenta, infine, che il Ministero
ritiene di rivedere tutta la materia degli
accessi e, pertanto, in tale sede, si potrà
prendere in esame la previsione che di-
sciplini le varie tipologie di studenti che
chiedono il trasferimento a corsi a nu-
mero programmato, quale quello in me-
dicina e chirurgia, a seconda che abbiano
o meno superato una prova di accesso ed
a seconda delle modalità di svolgimento
della stessa.
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ALLEGATO 10

Sulla missione svolta in Estonia, dall’8 al 10 novembre 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

1. Una delegazione della VII Commis-
sione cultura, scienza e istruzione della
Camera dei deputati, guidata dalla presi-
dente Valentina Aprea e composta dai
deputati Emerenzio Barbieri e Sabina
Rossa, ha svolto una missione in Estonia
dall’8 al 10 novembre scorsi, a completa-
mento dell’attività istruttoria compiuta du-
rante l’esame delle proposte di legge C.
2131 e abbinata, in materia di abrogazione
dell’equipollenza del diploma di laurea in
scienze motorie al diploma di laurea in
fisioterapia. Si è inteso così completare
anche le risultanze acquisite nel corso
dello svolgimento di un’indagine conosci-
tiva deliberata dalla Commissione sullo
stesso argomento. La missione è stata
finalizzata in particolare ad approfondire
la conoscenza del sistema educativo estone
sull’argomento.

Nel corso della prima giornata di do-
menica 8 novembre 2009, la delegazione
ha potuto altresì acquisire elementi utili di
conoscenza della realtà lettone. Al suo
arrivo a Riga è stata infatti accolta dal-
l’Ambasciatore d’Italia in Lettonia, Fran-
cesco Puccio, il quale, nel corso della cena
offerta alla delegazione, ha indicato le
principali attività della comunità italiana
in Lettonia. Durante l’incontro, al quale ha
partecipato anche il primo segretario
d’Ambasciata, dottor Gabriele De Stefano,
la Presidente Aprea a nome di tutta la
delegazione ha sottolineato l’importanza di
diffondere la cultura e soprattutto la lin-
gua italiana in quel Paese, anche attra-
verso un potenziamento dei sistemi edu-
cativi in lingua italiana nel territorio let-
tone. Ha quindi ringraziato l’Ambasciatore
Puccio per l’incontro svolto, assicurando la

disponibilità della Commissione a collabo-
rare alla realizzazione di progetti culturali
e educativi italo-lettoni a Riga.

Al termine dell’incontro, la delegazione
si è quindi trasferita a Tartu, dove è stata
accolta dal primo segretario dell’Amba-
sciata d’Italia a Tallinn, dottor Andrea
Pompermaier.

2. Nel corso della giornata successiva,
lunedì 9 novembre, la delegazione si è
quindi recata all’Università Ulikol di
Tartu, dove ha incontrato il preside della
Facoltà di Scienze dell’esercizio e dello
sport, professor Mati Pääsuke, il dottor.
Jaan Kõrgesaar, capo dipartimento del-
l’istruzione del Ministero della pubblica
istruzione, nonché altri docenti del mede-
simo corso di laurea.

Nell’ambito dell’incontro, il dottor Kõr-
gesaar ha prospettato il quadro dei finan-
ziamenti relativi ai programmi di forma-
zione universitaria, precisandone l’am-
montare a carico dello Stato e sofferman-
dosi, in particolare, sulle professioni
sanitarie, di interesse della visita dei com-
ponenti la Commissione. Ha, al riguardo,
osservato che le professioni sanitarie sono
finanziate dallo Stato e che il corso di
laurea in fisioterapia, presente a Tartu, è
stato istituito nel 1990. Ha quindi ricor-
dato che è possibile studiare le discipline
afferenti alle professioni sanitarie sia nelle
scuole professionali che all’università e
che l’esame di qualifica previsto al termine
– che si configura quale esame di Stato –
si articola in una parte teorica e una
pratica. Durante l’incontro è stato altresì
rilevato che la crisi economica si sta
ripercuotendo in senso negativo anche sul
settore in questione, tanto che, a diffe-
renza del passato, gli attuali laureati in tali
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discipline incontrano serie difficoltà a tro-
vare sbocchi occupazionali. Il dottor Kor-
geesar ha quindi sottolineato che sussiste
una criticità, nella preparazione in campo
sanitario, relativa alla tecnica riabilitativa
post-acuta, che pone il problema del rap-
porto con il medico. Ha evidenziato inoltre
che, allo stato attuale, mancano i fisiote-
rapisti specializzati per gli anziani, figure
professionali di grande utilità.

Il professor Pääsuke è intervenuto a
sua volta per presentare l’attività svolta
dal Corso di laurea in scienze motorie, di
cui è responsabile, aprendo così il dibattito
ai quesiti dei deputati presenti. È, infatti,
intervenuto l’on. Barbieri per chiedere
chiarimenti in merito alla durata del corso
di laurea, se triennale o basato sulla
formula « tre più due », e l’onorevole Sa-
bina Rossa la quale ha richiesto ulteriori
precisazioni sull’organizzazione del corso
di laurea in Scienze dello sport.

Ha quindi preso la parola la dottoressa
Kadri Pill, direttore del Programma fisio-
terapico di Ateneo, la quale ha illustrato i
contenuti dell’attività svolta in materia
presso l’Università di Tartu. Rispondendo
ai quesiti posti dai deputati, ha rilevato in
proposito che la Facoltà di Scienze del-
l’esercizio e dello sport in Estonia costi-
tuisce un punto di riferimento per la
formazione accademica, nonché un centro
di ricerca di alto livello nel settore della
fisioterapia e della educazione fisica e
sportiva. Si è soffermata, quindi, sulla
strutturazione dei curricoli di studio pro-
posti e sul Bachelor Programme in Phy-
siotherapy, mirante a fornire allo studente,
tramite una preparazione che coniuga le
necessarie conoscenze teoriche con le abi-
lità pratiche richieste, una formazione in-
tegrale sul ruolo e sull’importanza della
fisioterapia nel sistema di assistenza so-
ciale e alla salute. È stato osservato che
tale percorso di studio garantisce ai di-
scenti una preparazione sufficiente per
continuare a specializzarsi nel Master in
fisioterapia o in una disciplina affine, o
ancora proseguire gli studi nel Doctoral
programme, attraverso un programma di
studi che prevede un primo corso trien-
nale, al quale segue un biennio di specia-

lizzazione, come richiesto a livello comu-
nitario. Ha, infine, affrontato gli aspetti
più tecnici dell’esame di ammissione al
Bachelor dell’Università di Tartu, pren-
dendo in considerazione analiticamente i
requisiti richiesti per il suo superamento.

La delegazione della Commissione ha,
quindi, potuto visitare il centro sportivo di
Ateneo visionando gli impianti e i mac-
chinari utilizzati per le cure motorie e di
riabilitazione. Con l’occasione, la presi-
dente Aprea e l’onorevole Rossa in parti-
colare hanno potuto sperimentare diretta-
mente la funzionalità delle apparecchia-
ture, alcune delle quali realizzate in col-
laborazione con il Politecnico di Milano.

3. Prima di trasferirsi a Tallinn, la
delegazione è stata ricevuta dal Ministro
dell’educazione e della ricerca, Tonis
Lukas, insieme ad altri rappresentanti del
medesimo dicastero, nel corso di un
pranzo ufficiale. Il Ministro Lukas ha
inteso esprimere la soddisfazione per la
visita svolta dalla delegazione della Com-
missione cultura della Camera, ringra-
ziando in particolare la presidente della
Commissione per la sua visita. A nome
della delegazione, la Presidente Aprea ha
quindi manifestato il senso della più alta
stima nei confronti del Ministro Lukas che
ha inteso ospitare la delegazione nella
città, Tartu, della quale era stato sindaco.
La presidente Aprea ha voluto sottolineare
poi, tra le altre affinità comuni, quella di
aver svolto entrambi la professione di
maestro che si è dimostrata un’eccellente
palestra di vita e di conoscenza delle
rispettive realtà educative.

Subito dopo la colazione ufficiale, la
delegazione si è quindi trasferita a Tallinn,
per svolgere altri incontri istituzionali con
gli omologhi rappresentanti del Riigikogu,
il Parlamento estone.

4. Nel pomeriggio di lunedì 9 novembre
2009 la delegazione della Commissione
cultura ha infatti avuto un incontro con il
presidente dell’omologa Commissione af-
fari culturali dell’Assemblea nazionale
estone, on. Peter Kreitzeberg, insieme ad
altri rappresentanti del medesimo organo
parlamentare, rivolgendo un saluto di ben-
venuto alla delegazione italiana. È stata
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quindi manifestata l’opportunità di proce-
dere ad una riforma dei licei e della scuola
dell’obbligo estone, separando i primi nove
anni del curricolo scolastico dagli ultimi
tre, quelli del liceo. Il presidente Kreitze-
berg ha altresì espresso l’auspicio che le
materie obbligatorie possano essere ri-
dotte, a vantaggio delle scelte opzionali,
che andrebbero invece incrementate.

È quindi intervenuta la presidente
Aprea, che ha rilevato che anche in Italia
vige una situazione analoga, con piani di
studio molto dilatati, che pertanto neces-
sitano di modernizzazione e semplifica-
zione. Ha illustrato quindi le modifiche
che la riforma della scuola, voluta dal
Ministro Gelmini, introduce proprio in tale
direzione. È intervenuta altresì l’on. Rossa,
la quale ha chiesto chiarimenti sulle dif-
ferenze esistenti tra il sistema scolastico
italiano e quello estone. L’on. Kreitzeberg
ha osservato in proposito che in Estonia
sono previsti solo una decina di indirizzi
scolastici e vi è molta libertà nella scuola.
Si è quindi svolto un dibattito che ha
registrato gli interventi a più riprese della
presidente Aprea e dell’on. Barbieri sul
tema del numero di ore previste dai cur-
ricoli scolastici, sia in ambito liceale che
negli istituti professionali; una particolare
attenzione è stata rivolta alla materia dello
sport rientrante tra le ore curricolari. A
tali osservazioni l’on. Kreitzeberg ha re-
plicato che nel sistema estone quasi tutte
le scuole dispongono di impianti sportivi
ad uso degli allievi, con la previsione di un
cospicuo numero di ore per lo svolgimento
dell’educazione fisica. Si è, quindi, trattato
il tema dell’apprendimento della seconda
lingua, in riferimento al quale l’on. Krei-

tzeberg ha rilevato che, date le ridotte
dimensioni territoriali dell’Estonia, si
rende indispensabile lo studio delle lingue
straniere sin dall’infanzia. La presidente
Aprea ha auspicato, in questo senso, che
possa trovare spazio in Estonia anche un
liceo italiano, in cui gli studenti abbiano
l’opportunità di condividere anche la cul-
tura per la musica e le arti che l’Estonia
coltiva con passione come l’Italia. L’on.
Barbieri ha, quindi, proposto che la pre-
sidente Aprea possa assumere a tal fine
contatti con il Ministro Gelmini, con il
supporto – come osservato dall’on. Krei-
tzeberg – dell’Ambasciata, di cui è stato
ribadito il prezioso ruolo di ponte tra i
due Paesi.

Dopo un breve saluto di presentazione
dell’Ambasciatore d’Italia a Tallin, Rosa
Maria Chicco Ferrari, i componenti la
delegazione hanno, quindi, risposto ad
alcune richieste di chiarimento rivolte loro
dall’on. Kreitzeberg con riguardo l’orga-
nizzazione della scuola italiana e il reclu-
tamento del corpo docente. L’ambascia-
tore Chicco Ferrari ha quindi salutato con
favore la prima visita della Commissione
cultura della Camera dei deputati in Esto-
nia, ricordando che la città di Tallin sarà
capitale europea dal 2011, un traguardo
importante e impegnativo.

5. Nel corso della serata di lunedì 9
novembre 2009, si è quindi svolta una
cena presso la residenza dell’Ambasciatore
d’Italia a Tallinn, nel corso della quale
sono intervenuti rappresentanti italiani del
mondo culturale e imprenditoriale pre-
senti a Tallinn. La delegazione è quindi
rientrata in Italia nella mattinata di mar-
tedì 10 novembre 2009.
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